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DEFINIZIONI

Dal latino lux, lucis (luce). È un termine utilizzato in architettura con accezioni giuridiche, tecniche, strutturali, 
estetiche. 

• In senso giuridico, la luce è ogni apertura senza diritto (iure proprietatis) di affaccio rivolta su un fondo 
confinante (finestre lucifere, luci; finestre prospettiche, vedute). 

• In senso tecnico, la luce è l’apertura attraverso la quale la luminosità naturale permea all’interno di un 
edificio attraverso porte, finestre, feritoie, lucernari.

• In senso tecnico-strutturale, luce indica la distanza intercorrente tra due piedritti e solitamente superata da 
una trave la cui altezza è regolata da una proporzione numerica connessa alla luce stessa. 

• In senso estetico e “compositivo” il concetto di luce coinvolge sia gli aspetti della luminosità naturale che 
artificiale.



ARCHITETTURA DELLA LUCE  

“ Esiste un’architettura della luce. E non soltanto in nuce. 
Dovunque questo germoglio cresce ed è già cresciuto con una 

tale varietà e abbondanza che è difficile abbracciare l’intero 
campo e fare ordine nella grande quantità di manifestazioni.

– J. Teichmuller, “Lichtarchitektur”, in Licht und Lampe, Union, Berlin,1927.
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Architecture comes 
from the making of a room. 

A room is not a room 
without natural light.
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• Posizione geografica

• Fascia climatica  

• Morfologia del luogo 

• Parametri meteorologici 

• Elementi del luogo 

•



ORIENTAMENTO

NORD: non cʼè mai il sole, la luce è sempre uniforme, esposizione a venti 
freddi in inverno. 

EST: sole al mattino, piacevole in primavera/estate, freddo in autunno/inverno. 

SUD: sole basso nelle ore centrali invernali, allo zenit in estate per cui ci si 
protegge facilmente dalla radiazione solare diretta con aggetti poco profondi. 

OVEST: forte soleggiamento al pomeriggio, in ombra tutta la mattina.



ORIENTAMENTO E “ORIENTAMENTI”

• Asse eliotermico (anni ’20 Rey, Bard e Pidoux) 

• Asse equisolare (anni ’40 - Vinaccia) 

• Mediazione tra asse eliotermico ed equisolare (anni ’60 - Olgyay;  Marsh) 

• Bioclimatica (2000)
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ILLUMINAZIONE E DESTINAZIONI



DISTRIBUZIONE 



SCHERMATURE 
SOLARI   E 
SUPERFICI 
VETRATE





Immagini della presentazione  
da G. Romano, Forma. 2008
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V. Scamozzi, L’Idea dell’architettura universale, Venezia, Valentino,1615.

“ Ora che abbiamo discorso abbastanza 
dell’aria, ragioneremo qualche cosa dei
lumi, affine di poterli applicare bene e 
convenevolmente secondo la qualità
degli edifici. Il lume naturale è un solo, ma per 
varii accidenti egli può essere alterato non poco, 
e però noi lo divideremo in sei specie, cioè: 
lume amplissimo o celeste, lume vivo o 
perpendicolare, lume vivo o orizzontale, lume 
terminato, lume di lume, e lume minimo, dei 
quali tratteremo brevemente per beneficio
nostro e non curiosamente o per filosofare.



Sidelighting Toplighting Corelighting

SISTEMI DI ILLUMINAZIONE NATURALE







ESPRESSIVITÀ DELLA LUCE

• Luce come arte

• Luce orientamento 

• Luce come trasparenza
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CASI STUDIO
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– Le Corbusier,  Verso un’architettura

“L’Architettura è il gioco sapiente, rigoroso e magnifico dei volumi sotto la luce.
I nostri occhi sono fatti per vedere le forme sotto la luce; 

ombre e luci rivelano le forme; 
i cubi, i coni, le sfere, i cilindri o le piramidi 

sono le grandi forme originarie che la luce rivela; 
la loro immagine ci appare netta, tangibile, senza ambiguità. 

È per questo che sono belle forme, le più belle forme. 
Tutti concordano su questo, il bambino, il selvaggio, il metafisico.

Luce, silenzio, rovine



– G. Leopardi,  Lo Zibaldone

F. Venezia, Luce, nel AA.VV. Dizionario critico illustrato delle voci più utili all’architettura moderna, 1993

“Da quella parte della mia teoria del piacere dove si mostra come degli oggetti 
veduti per metà, o con certi impedimenti ecc. Ci destino idee indefinite, si spiega 
perché piaccia la luce del sole o della luna, veduta in luogo dov’essi non si vedano 
e non si scopra la sorgente della luce; un luogo solamente in parte illuminato da 
essa luce; il riflesso di questa luce, e i suoi vari effetti materiali che ne derivano; il 
penetrare di detta luce in luoghi dov’ella divenga incerta o impedita, e non bene 
si distingua, come attraverso un canneto, in una selva, per li balconi socchiusi, ecc.; 

la stessa luce veduta in luogo, oggetto ecc. dov’ella non entri e non percota 
dirittamente ma vi sia ribattuta e diffusa da qualche altro luogo od oggetto ecc. 

dov’ella venga a battere …

Luce luogo indistinto e indefinito



– F. Purini

“Martin Heiddeger ci insegna che la luce può essere intesa come metafora della 
radura (lichtung), evocando l’azione ancestrale del diradamento di un bosco – il 

lucus primigenio –, un’azione che fa penetrare i raggi luminosi nella radura 
ricavata dal groviglio degli alberi nel momento stesso in cui con questa apertura 

nasce lo spazio.”

Luce, locus primigenio



– A. Riegl, Grammatica storica delle arti figurative

“Luce e ombra, nei loro estremi non sono solo un elemento inessenziale negli 
oggetti della natura, ma addirittura contraddicono un fondamentale postulato di 

tutta l’arte miglioratrice della natura: la chiarezza e la compiutezza assolute.

Luce e ombra agenti dello spazio
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